Seminario  MOBBING: UN MALE OSCURO
INTRODUZIONE di Ardemia Oriani Segreteria Spi Milano, 

all’epoca del seminario Segreteria Camera del Lavoro di Milano

Un fenomeno nuovo e in crescita 

Da alcuni anni ai servizi della Camera del Lavoro di Milano (Centro Politiche Sociali, Ufficio Salute e Sicurezza luoghi di lavoro e Centro Donna) si rivolgono persone che denunciano casi di Mobbing.

Ci siamo quindi trovati di fronte a un fenomeno nuovo, in parte sconosciuto e alcune volte difficile da riconoscere. Il Mobbing consiste in un insieme di azioni persecutorie, che si ripetono nel tempo, compiute da una o più persone per danneggiare qualcuno. Si tratta di più di una molestia, quasi una sottile violenza che spesso porta a una distruzione psicologica, sociale e professionale della persona mobbizzata e a una distorsione, se non alla crisi, dello stesso sistema organizzativo e produttivo aziendale.

All'inizio, spesso, la persona coinvolta pensa che ciò che sta avvenendo sia colpa sua, della sua incapacità, oppure che le discriminazioni o le persecuzioni che le vengono inflitte siano frutto della propria fantasia o siano esagerate.

Stabilire in che cosa consiste il Mobbing, come riconoscerlo e quali sono le sue diverse fasi diventa perciò indispensabile. Abbiamo voluto iniziare con un primo approccio che ha carattere informativo e di tutela, anche se in condizioni non certo facili, vista l'inesistenza di un'apposita legislazione in materia.

Sul piano sindacale, in molti contratti nazionali in vigore si afferma il diritto alla dignità della persona nei luoghi di lavoro (con riferimento alle direttive europee), ma non vi sono ancora precise strumentazioni in tema di Mobbing.

Più trattata nella contrattazione collettiva è la questione delle molestie sessuali, sulla quale l'esperienza sindacale è ormai decennale.

Da un punto di vista legislativo, sono state presentate in Parlamento diverse proposte di legge volte a normare la materia, a favorire la prevenzione e a definire le sanzioni. (link)

Pesa in modo negativo la mancata approvazione della legge sulle molestie sessuali che potrebbe costituirebbe un importante punto di riferimento per il fenomeno del mobbing.

Alla luce dell'esperienza fin qui svolta, in particolare con questo seminario che si avvale del contributo di neuropsichiatri della Clinica del Lavoro, di psicologi, di giuslavoristi, la Camera del Lavoro di Milano ha deciso di avviare un intervento che avrà carattere integrato e sistemico,

La nostra iniziativa è partita dalla consapevolezza di un'estensione crescente del Mobbing di tipo sia verticale che orizzontale. Le stime finora effettuate infatti dicono che il fenomeno potrebbe coinvolgere l'11 per cento dei lavoratori, secondo il sociologo Renato Mannheimer, o addirittura un lavoratore su tre, secondo Massimo Biondi, psicopatologo dello stress.

Si è osservato che le situazioni a rischio, nelle quali più facilmente si può sviluppare il Mobbing o il Bossing, riguardano soprattutto i giovani neo assunti, i lavoratori anziani, i lavoratori altamente professionalizzati e infine i soggetti che presentano una diversità. 

Quanto alle situazioni aziendali nelle quali spesso si verifica il fenomeno, si tratta di imprese nelle quali è necessario l’aggiornamento professionale, una riduzione dei costi o degli organici, è richiesta maggiore flessibilità e una quantità crescente di impegno, dove la competizione è esasperata e vi è un'accentuata attenzione al risultato.

Siamo convinti che per avviare un intervento di carattere integrato e sistemico occorra:

# conoscere il fenomeno

# distinguere tra:

*aspetti psicologici e medici (prevenzione e cura)

*tematiche più prettamente sindacali (contrattazione e vertenzialità)

*questioni legali (riconoscimento della dignità della persona, reinserimento e risarcimento)

Per questo la Camera del Lavoro di Milano intende avviare una serie di iniziative, tra le quali:

∑
corsi di formazione per gli Uffici Vertenze, operatori INCA (patronato) e delegati sui variegati aspetti del fenomeno;

∑
raccordo con il Centro per il Disadattamento Lavorativo della Clinica del Lavoro, per Consulenza Clinica dei lavoratori individuati come mobbizzati;

∑
apertura, in via sperimentale, di un apposito sportello per i lavoratori e le lavoratrici - anche con la predisposizione di un apposito Sito web – per predisporre un supporto sindacale, legale e psicologico;

∑
sostegno alle categorie per l'individuazione di situazioni di mobbing e il reinserimento dei lavoratori, attraverso apposite vertenze;

∑
inserimento della tematica nelle piattaforme integrative e nei prossimi Ccnl di categoria;

∑
ruolo dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza per l'analisi del contesto lavorativo al fine di prevenire il Mobbing o rimuoverne le cause. Raccordo tra gli Rls e lo sportello della Camera del lavoro;

∑
definizione di un codice di comportamento aziendale.

 Il sindacato oggi ha un approccio integrato del concetto di salute, intesa come benessere psicofisico di chi lavora e come ambiente sociale nel quale si sviluppano relazioni umane e percezioni di sé. Per questo anche il Mobbing è un fenomeno da conoscere e da combattere con armi efficaci.




